CONSIGLIO NOTARILE DI LUCCA

NOTIZIARIO

 (SEGNALAZIONE DI NOVITA')

a cura del Notaio Giampiero Petteruti

N° 3 - AGOSTO 2004
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Jan van Eyck 

Ritratto di Giovanni Arnolfini e

 sua moglie (Giovanna Cenami)

1434

Londra – National Gallery

 in Trafalgar Square
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dettaglio dello specchio che figura al centro del quadro:

RIFORMA DEL DIRITTO DELLE SOCIETA’

· Pubblicata da Guida Normativa una Guida pratica alle modifiche per Srl, Spa e Cooperative (Dossier mensile n.7 Luglio 2004)

Si nota che, in tale Dossier, R.Mosconi ribadisce la sua tesi, gia’ espressa in occasione del convegno organizzato dalla CCIAA di Lucca, sulla necessità che le spese di costituzione non intacchino o assorbano il capitale sociale iniziale. Secondo l’A. la costituzione di una cooperativa con capitale inferiore alle spese di costituzione poste a carico della società configurerebbe una società priva di capitale fin dall’inizio (e che quindi non potrebbe essere iscritta nel R.Imprese, per mancanza di requisito essenziale).

Tale tesi è stata ampiamente respinta dalla dottrina notarile già nel vigore della vecchia disciplina, eccependo che le spese di costituzione non elidono immediatamente il capitale, ma vanno ammortizzate.

· C. Trinchillo, in Gazzetta Notarile n.4/6 del 2004, pag.140-152, e E.Marmocchi, in Rivista del Notariato, n.  4/2004, pag.811

aggiungono argomenti a sostegno della legittimità della redazione dell’atto costitutivo di SRL con allegazione di Statuto contenente le norme di funzionamento.

NORMATIVA

· Mutui – Regime dell’imposta sostitutiva

In sede di conversione del DL 168/2004, è stata introdotto il comma 6 dell’art.1 –bis, portante l’aumento al 2% dell’imposta sostitutiva sui mutui, escludendo dall’aumento i mutui destinati a finanziare le spese di acquisto di “prima casa”.

Con DL 3.8.2004 n.220 (in G.U. 20.8.2004) è stato interpretato autenticamente il detto comma nel senso che l’aumento si applica ai soli finanziamenti erogati per l’acquisto, la costruzione o la ristrutturazione di immobili ad uso abitativo e relative pertinenze per i quali non ricorrano le condizioni “prima casa”.

Sulla legittimità dell’interpretazione autentica mediante D.L. sono state avanzate riserve sulla base dell’art. 1  dello Statuto del Contribuente (L.212/2000) (che come è noto è norma interposta – v. Notiziario n.2 – e, dando attuazione a principi costituzionali, ha una valenza rafforzata nella gerarchia delle fonti  - v.Russo, Manuale di diritto tributario, Giuffré, 2002, e Cassazione 7080 del 2004, in Il sole 24 Ore 1.6.2004 pag.25 e 2.6.2004 pag. 23). 

In contrario si è però osservato che la riserva di legge ordinaria non è incompatibile con l’attività di legislazione mediante D.L., tenendo conto dell’art. 77 secondo comma Costituz..

Sulla materia sono comparse le interpretazioni di Assonime (Il Sole 24 Ore del 7 agosto 2004) e dell’ABI (Il Sole 24 Ore del 12 agosto 2004).

Sono senz’altro esclusi dalla manovra di aumento i finanziamenti speciali previsti dall’art.16 DPR 601/’73, perché il DL 168/2004 si riferisce solo a quelli indicati nell’art.15 DPR 601/73. 

Pertanto, la manovra, a prescindere dal DL correttivo, non interessa 

1) il credito per il lavoro italiano all'estero di cui al R.D.L. 15 dicembre 1923, n. 3148;
2) il credito all'artigianato di cui al D.Lgs. 15 dicembre 1947, n. 1418, e alla L. 25 luglio 1952, n. 949;
3) il credito cinematografico, di cui alle leggi 4 novembre 1965, n. 1213, e 14 agosto 1971, n. 819;
4) il credito teatrale, di cui alla legge 14 agosto 1967, n. 800;
5) il credito di rifinanziamento effettuato a norma degli artt. 17, 18, 33 e 34 della legge 25 luglio 1952, n. 949;
6) il credito peschereccio d'esercizio .

Allo stato, tenendo conto del DL 220/2004, sembra che l’aumento sia applicabile solo ai mutui per i quali sia dichiarata la destinazione ad acquisto, costruzione e ristrutturazione di abitazioni diverse dalla “prima casa”.

Rimangono aperte molte questioni, ed in particolare:

· l’applicabilità dell’aumento ai mutui assunti da soggetti diversi dalle persone fisiche (la relazione al DL correttivo sembrerebbe legittimare la restrizione del campo di applicazione dell’aumento all’acquisto delle seconde ed ulteriori case da parte di persone fisiche, se è vero che di seconda o ulteriore casa è possibile parlare solo per le persone fisiche; la formulazione della norma interpretativa, invece, pare legittimare l’applicazione dell’aumento a tutti gli acquisti cui non sia applicabile l’agevolazione prima casa, sia se fatti da persone fisiche, sia se fatti da altri soggetti);

· l’applicabilità del regime più favorevole al mutuo prima casa oltre i termini che consentono la detrazione degli interessi;

· le conseguenze sul regime del mutuo della decadenza dalla agevolazioni “prima casa”;

· la valenza delle dichiarazioni rese in atto dalla parte mutuataria (basta che il mutuatario dichiari che il mutuo è assunto per finalità diverse dall’acquisto, costruzione o ristrutturazione di abitazione, per escludere l’aumento?) e la corrispondente rilevanza dei dati extratestuali (ad es. collegamento tra mutuo e compravendita, data dalle movimentazioni del denaro mediante i dati risultanti dai c/c bancari);

· il regime applicabile allorché l’acquisto sia fatto da più soggetti (ad esempio due coniugi) mentre il mutuo sia assunto da uno solo (il coniuge munito di reddito) per cifra pari all’intero prezzo della compravendita.

Sulla RUN compare una prima valutazione delle novità a cura dell'Ufficio Studi del CNN.

FISCALE

· Base imponibile – Valore automatico e maggior valore indicato in atto .

Cassazione 7.7.2004 n.12448:  L’art.52 comma 4 DPR 131/86 non attribuisce al contribuente il diritto di ottenere, in ogni caso, la determinazione della base imponibile tramite il meccanismo di calcolo disposto dagli artt. 51 e 52 del citato DPR, atteso che la norma sopra citata non ha inteso individuare una base imponibile divergente dal valore venale ma ha introdotto una mera preclusione del potere di accertamento qualora nell’atto venga indicato un valore non inferiore a quello “automatico”. Ne consegue che se il contribuente indichi un valore superiore non può chiedere che l’imposta venga determinata sulla base del valore “automatico” (in Il Sole 24 Ore 13 agosto 2004 pag. 18 e in Guida Normativa 11 agosto 2004 n.147 pag. 32).

(nota: Cassazione 6542/2003 – in Notariato 6/2003 pag. 568 e in Bollettino Tribut. N.2/2004 pag. 143 - ha affermato che l’art.51 DPR 131/86 ha inteso ancorare l’accertamento al valore, a prescindere dal corrispettivo pagato. La decisione riguardava una fattispecie di occultazione di corrispettivo, emersa a seguito di ispezione della Guardia di Finanza)

· Rivalutazione terreni.

Il termine di riferimento per il valore è: 
1° luglio 2003
 
(art. 6 bis DL 355/2003)

Il termine per la redazione della perizia è:    30 settembre 2004 
(art. 6 bis DL 355/2003).

Sul punto: Circolare Min.Fin. n.35/E del 4 agosto 2004

· Codici Uffici

Con Circolare n.7/2004 del 12 agosto 2004 sono stati attribuiti i nuovi codici identificativi degli Uffici Provinciali del Territorio.

Gli Uffici più vicini hanno i seguenti codici:

Lucca: 
KHA

Pisa:

KE6

Livorno:
KG5

Massa:

KE5.

STUDI

· Imprenditore agricolo professionale e società agricole (D.Lgs. n. 99 del 2004).
Aspetti tributari. - Studio n. 46/2004/T – Approvato dall’Ufficio Studi e dal Coordinatore del Settore Studi del Cons.Nazionale del Notariato in data 18 giugno 2004
In un articolo apparso su Il Sole 24 Ore, a firma di Tosoni e Busani, vengono avanzate alcune critiche a tale studio, che appaiono però prive di fondamento e probabilmente dovute a lettura non approfondita.

In particolare:
1 – a proposito della qualifica di IAP si dice nell’articolo che il CNN non avrebbe preso posizione sul problema della conseguibilità della qualifica successivamente all’atto di acquisto:
lo studio in realtà affronta il problema in maniera esplicita, asserendo che 

· nel caso delle agevolazioni p.p.c. non pare possibile ricavare dalla novella un regime piu’ favorevole per l’IAP rispetto al coldiretto e quindi valgono condizioni oggettive, soggettive e procedurali già in vigore per il coldiretto.
· riferite alle “agevolazioni” già vigenti per l’IATP, nulla è cambiato nel DPR 131/86 (TUR) e nulla di diverso da tale impostazione appare nello studio, che recita “E nulla pare cambiato – salvo il nome riservato alla figura e salvo quanto si dirà in ordine alle connotazioni dei soggetti - per quel che concerne gli aspetti squisitamente tributari in ordine all’applicazione del regime previsto dalla sopra citata Nota I all’art.1, Tariffa Parte Prima del TUR (DPR n.131/1986)”.

Anzi, per le soc.agricole, viene affermato chiaramente quanto segue: “Società agricola equiparata all’IAP, che produca al pubblico ufficiale rogante certificazione della sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge, o che dichiari nell’atto di trasferimento di volere conseguire i requisiti per tale equiparazione e che produca la detta certificazione entro tre anni al competente ufficio della Agenzia delle Entrate, in virtù della disposizione del comma 4 dell’art. 1 del D.L.vo, per cui “qualunque riferimento della legislazione vigente all’imprenditore agricolo a titolo principale si intende riferito alla definizione dell’IAP”
2 – iscrivibilità della società agricola nelle liste previdenziali.

Nell’articolo del Il Sole 24 Ore si afferma che le società non possono iscriversi nelle liste previdenziali.
L’INPS non pare aver detto nelle sue circolari la cosa in modo chiaro, ma l’art. 2 comma 3 si riferisce proprio alle società e non ai soci di società nel parlare di agevolazioni previdenziali e assistenziali.
3        - Agevolazioni alle società agricole subordinate all’iscrizione INPS 
Secondo gli articolisti de Il Sole, non sarebbe condivisibile quanto detto nello studio a proposito dell’equiparazione delle società agricole al coldiretto, in quanto in esso si affermerebbe che l’agevolazione ppc competa solo alle soc. di persone con almeno il 50% di coldiretti.
In realtà, lo studio 46 espone l’opposta tesi secondo cui l’iscrizione all’INPS dà comunque diritto alle agevolazioni fiscali, mentre quelle di persone con almeno il 50% di coldiretti hanno anche (in aggiunta) il beneficio previdenziale e assistenziale proprio dei coltivatori diretti.
4       Agevolazioni a favore di giovane agricoltore e imposte minori.
La tabella de Il Sole espone la riduzione anche per ipotecarie e catastali, ma il Dlgs 99 non ne tratta e la L. del 1998 si riferisce solo all’imposta di registro, e quindi l’informazione data dal giornale è errata.
GIURISPRUDENZA

· Prevalenza del privilegio del promissario acquirente sull’ipoteca anteriore.

Il privilegio a favore del promissario acquirente sul bene immobile oggetto del preliminare trascritto prevale sulle ipoteche anche se iscritte anteriormente alla trascrizione del contratto preliminare.

Cassaz. 14.11.2003 n. 17197

In Notariato 2004 n. 2, pag. 130

· Tabella notarile – autorizzazione comunale prevista da regolamento.

Ove il Regolamento comunale preveda l'autorizzazione per gli impianti pubblicitari, l'esposizione della tabella prevista dall'art. 48 R.N. richiede tale autorizzazione, poiché l'obbligatorietà dell'esposizione non comporta l'esonero dall'autorizzazione.

Cassaz. 14.3.2003 n. 13439 

(in Il Notaro n.10-11 2004 pag. 62)

· Deposito di procura estera e allegazione – equipollenza.

L'avvenuta allegazione di procura estera equivale al suo deposito ai sensi dell'art. 106 L.N.

Cassaz. 23.1.2003 

(in Il Notaro n.10-11 2004 pag. 63)

PRASSI AMMINISTRATIVA

· Circolare n.6 del 4.8.2004 - Agenzia del Territorio – Direttore

Iscrizione di ipoteca giudiziale in base a decreto ingiuntivo - Accoglimento parziale dell'opposizione - Annotazione di riduzione di somma - Requisiti di idoneita' del titolo per l'esecuzione della formalita'

· Circolare n.5 del 18 maggio 2004 - Agenzia del Territorio – Direttore

Trascrizione di sequestro conservativo - Cancellazione su atto di assenso del creditore - Non eseguibilita'
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